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D A un Membro del Sacro Col- 
legio , nel fecolo XVIII 0 . , Noi 
non Spettavamo il fermone , 
che da Benevento ci avete diretto . Il 
voftro linguaggio è flato anche un tem- 
po quello di alcuni Santi cenfori del- 
l’ambizione de’ nortri Predcceffori , ma le 
-invettive non han mai prodotto delle ri- 
voluzioni , ed il Papato è pervenuto fra 
tanti gridi al colmo delle terrene gran- 
dezze. Voi dovevate in Noi rifpettare un 
pregiudizio fortificato dal corfò di molti 
fecoli, ratificato dall’approvazione o dal- 
-l’acquiefcenza .de’ Sovrani e de’ Popoli , 
pd impiegar l’energ'ia della voflra ma- 
fcliia eloquenza in favorire più torto le 
noftre pretenfiopi* che in aguzzare le ar- 
mi gi'a fatali abbartanza alla noftra au- 
torità . 

Voi non dovevate confiderai le cofe 
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quali furono ne’ lor rimoti principj , e 
quali dovrebbero elfere, ma quali il no. 
ftro interefle efige che fiano perpetua- 
mente . La dignità Pontificia è fiata a Noi 
conferita con tutti i fregi onde oggi fi 
tenta fpogliarla,e Voi concepite, che Noi 
dobbiamo fludiarci di tramandarla a’ Sue-, 
ceflòri fenza la menoma diminuzione , e 
fenza cederne le prerogative , per afcolta-. 
r$ un crudele rigore di Diritto, dal coi 
fperimento anzi dobbiamo deliramente 
diftogliere l’altrui attenzione . Ecco il 
grande oggetto degno della fagacità vo- 
lita, e de’ lumi ond’è fparfo per altro il 
voliro fcritto , ma da Voi polio in ob- 
blào, forfè perchè il torrente delle maf* 
fime trionfanti al di là del Garigliano 
vi ha lirafeinato, o perchè un eccelìo di 

buona fede filofofica vi ha fatto creder 

• 

già difperata la noflra Caufa , Mille fpe- 
dienti dee tentare la Romana Politica per 
- - ri- 
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rìftaurare le lelìoni di così bello e gran-* 

* 

de edificio, pria di ridurci al mifero par- 
tito da Voi propollo, di deìnolirlo in ut* \ 
punto , per foftituirvi un umile e rozzo 
tugurio, fiotto fipecie di ritornare alla pri- 
mitiva, da Voi commendata Cemplicità . 

Noi fiamo niente meno perfiuafi , cha 
le circoftanze richieggono le vie della 
dolcezza. Il tuono che abbiamo affettato 
nella noftra A! locuzione, è una formalità 
indifipenfiabile di tutti i noftri dificorfi . 
Sappiamo la Storia , e dobbiamo averne 
oifiervato,che l’orgoglio di alcuni Papi, 
nel vantar troppo dominio fiopra tutti i 
Sovrani ed i Popoli, ha tratti momenta- 
nei vantaggi a quella Corte , ma predo 
o tardi ha prodotta la confieguenza fu- 
nella di rivocarlì ad efiarne 1’ e forbitati za 
di così Urani diritti . All’oppofito * ciò 
che ha confieguito infallibilmente il fine 
di ellenderli , è fiata un indefefla pa- 
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zienza in appettare le congiunture più 
propizie , ed una vigilante deprezza per 
profittarne . In mezzo a tanti eccelli , a 
cui le umane pafiìotii hanno fpinti alcu- 
ni de’ noftri Anteceffori, quefto piano d’ 
induflria è flato cosi uniforme e felice i 
che,fe la promefla di Gesù Crifto ha, da 
una banda, affamata la vera Religione 
dagli sforzi di tutto l’Inferno, f accor- 
gimento ha potuto, dall’ altra, render co- 
muni gli effetti di quefla promeffa al no- 
ftro terreno ingrandimento. 

Ma la faviezza de’ Principi , la coltu- 
ra de’ Popoli, il difprezzo di quelle opi- 
nioni teologiche , che fervivan di bafe 
alle noftre intenzioni , tutto minaccia 
quella tempeflà , che atterrrfce Voi in 
Benevento , e die Noi vediamo con oc- 

T 

chio coraggiofo e longanime dal Vati- 
cano. Eh ricordate vi chela noftra prefente 
poftzione non è più lacrimevole di altre* 
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In cui mille volte gì fìamo ^veduti , che 
fàcean giudicare irreparabile la noftra per- 
dita , e che mille volte ci ha fai vati la 
noftra coftanza « Dopo fpedizioni più in- * 
fruttuofe dei noftro viaggio per la Ger- 
mania, dopo negoziazioni più vane del- 
l’ultima con la Corte di Napoli , dopo 
negative più inequabili di quella fperi- 
mentala per 1* ambafceria nella folennitù 
di S,Pietro, dopo le prigionie, le depofi- 
zioni, i torti più umilianti , la potenza 
Papale è riforta con maggior luftro, ed ha 
abbagliato tanto più 1* Univerfo, quanto 
più diffìcile fembrava il fuo trionfo. 

. Quei elle voi credete funefti prefag! 
per le noftre future intraprefe , fono a 
tioftro giudizio, vani fantafmi. Noi fia-t 
hio in polle fio di ben indagare l’ indole 
de’ Principi, e di. ben proporzionare i 
mezzi per guadagnarli. La lor generofa 
Politica, incapace del "noftro artificio, fir 
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prefta di bqpna fede alla difcuflìone del 
lor diritti , nella quale noi avveduta- 
mente rimpegniamo , perchè le vicende 
delle ,, propofizioni , ed il beneficio de! 
tempo d) fpongano gli animi all’ amicizia, 
è ci procurino maggiori vantaggi di 
quelli che Spettavamo: e fe non abbia- 
mo Tempre ottenuto : .-,tutto ciò che aye- 
Vam chiedo , abbiamo per lo più afficu- 
rato, con la negoziazione, più di quel 
che ci era dovuto , talché per noi fi è 
guadagnato abballarla . Ne fian pruove 
le invelliture, date da’ noftri Anteceflo- 
f i , di quel che loro non apparteneva , 
facendo lor vaflaili i Sovrani, in tempi, 
in cui certamente il Pontefice non era 
Sovrano in nelfun luogo , nè meno in 
Roma . Tali f§no i frutti delle nolìre 
negoziazioni . • 

Ecco perchè Noi aliamo Tempre bra- 
mato d’ intavolare , o< di concludere i 
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noftri Trattati direttamente co’ Principi, 
e di rimuòverne quanto è flato pofiibile 
i lor Miniftri. Un occhio eftraneo, im- 
parziale , guardingo, può fpargere la diffi- 
denza Tulle noftre dimande, colorite Tem- 
pre dall’ interelfe della ChieTa e degli 
Apoftoli . Sotto la Teducente apparenza 
di zelo per quello int^reffe, Noi ci Tatuo 
interpolli negli affari di tutto il Mondo, 
or come Arbitri ecompoTitori amichevoli 
fra Sovrani c fra’ Popoli , or come in- 
fleffibili Giudici e ^appellabili , per ter- 
minar controverfie Tovente da Noi fteffi 
eccitate : E per dfire alle noffre decifio- 
ni la forza coattiva contro chi le avreb- 
be impugnate, ci Piamo ferviti delle mi- 
nacce , delle Tcomumche , delle difpenfe 
da’ giuramenti , armi che ripetevano la 
lor efficacia , non , come voi credete , 
dalle fole noftre dottrine ciecamente a- 
dottate 3 ma dalla potenza delia Parte* . 
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che la Temenza noftra rendea vincitrice* 
e dalla noftra accortezza. Noi abbiam fa* 
puto talora combinar più Potenze in fa- 
vore di una , o contro un’ altra , più , 
© meno difpofta ai noftro profitto * Iti 
tutte quelle operazioni, cambiando Tem- 
pre afpetto e pretefti , or chiedendo , of 
concedendo, or togliendo, or dividendo, 
abbiam comandato, eforfató , negoziato, 
hi apparenza per la caufa della Giuftii 
zia, della Religione, de’ Popoli, ma iti 
■ realta per T interefte della Corte Roma- 
na: E mentre quella ha inlluito all’ in- 
grandimento, alla dillruzione or di uno, 
©r di un altro Principe, ha formato pet 
se medefima , da tanti brani, un Prin-j 
ci paro , che riè Crifto , nè Piero ci 
avea lafciato; e dall’ opinione di Giudi- 
ce, o fpontaneo, o richiefto delle aftrui 
liti , ha fatto nalcere infenfibilmente 1* 
idea del Primato fopra tutti i Sovrani 
e tatti i Regni . A 


- A torto vi date a credere che quelle 
arti della noftra Politica fiano ormai di- 
leguate come un preftigio da’ lumi trop- 
po univerfalmente diffufi * I gridi de* 
Dotti gii incominciano ad efler meno 
autorevoli, o almeno riscuotono uno Ite- 
rile applaufo, perchè confidi con le voci 
della falla Scienza divenuta univerfale : 
Sono efiinti , è vero, i Gefuiti , que’ noftri 
Agenti infaticabili, che teneano lontani 
i gran Genj dalle pubbliche cariche , o 

1* incatenavano con 1’ educazione e con 

« 

l’interefle a noftra divozione; ma incomin- 
cia del pari ad eftinguerfi il zelo per gli 
ftudj profondi, e i Dizionari, che danno 
una coltura fuperficiale , già riconducono 
1’ ignoranza in Europa ! La direzione 
delle ccnfcienze, l’educazione della Gioì 
ventù -, in molti Paefi , e fpecialmente 
nel Regno di Napoli, piu che mai fono 
affidate a Monaci e a Erari , che fanno 

per 
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per inftituto una fecreta guerra allo Sta- 
to e a’ Regalifti : Finalmente il cieco 
favore della Fortuna, che in tutti i fcco- 
li ha dato il trionfo all’ intrigo ed al 
falfo fapere , avvilirà Tempre il talento 
de’ pochi Penfatori, capaci di efanànare 
a fondo e rifolvere le gran quiiHoni , 

Se il zelo di qualche illuminato e in- 
corruttibil Miniftro ha Sconcertate da * 
qualche tempo le noftre fagaci mifure , 
Noi non ci Rancheremo di adopr«re le 
antiche armi ; diffonderem le promefle , 
profitteremo delle paffioni degli uomini, 
e fe occorre, fin de’ fenomeni della Na- 
tura ; faprem volgere al noftro vantag- 
gio, o il velenoso fiato della difcordia , 
della calunnia , della perfidia , o 1' au- 
ra foave che fpira intorno al Trono ; 
e con tanti mezzi efficaci impiegati 
col metodo di una fermezza invinci- 
bile sfideremo la refiftenza di Ani- 
mi 
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mi ingenui , che la dolce nat'ia beneficen- 
za rende avvedi alle negative ofiinate , 
che il defiderio della Tranquillità potrà 
fpingere ad abbracciare il pii pacifico 
partito . In fomma Noi non richieggia* 
jno che tempo e negoziazioni . 

La Repubblica Romana dovè la Tua 
•elevazione ad un vero entufiafmo,che in- 
fpirava a’ Tuoi Cittadini , e confagrava 
qualunque facinorosa azione, purché fof- 
fe diretta al vantaggio della Patria: No- 
me fpeciofo, che Sovente Servi di colore 
a più barbari ecceffi. Anche Noi , mer- 
cè la Politica de’ noftri Anteceflòri , ab- 
biamo inScritto Su’ noftri ftendardi il No- 
me Sacro e venerando della Religione , 
a cui dobbiamo tutte le noftre conquifte; 
c che nella confufione de’ diritti ha.de- 
ftàto il fanatismo, la diflenSione, la cru- 
deltà, ha trionfato prefto o tardi di tut- 
ti gli oftacoli , ed ha appianata la via 
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-alle piti difficili imprefe . ConoTciamo 
che quello Nome non potrh in quello 
fecolo prometter l’eTecuzione de’ più ar, . 
diti diTegni : ma j’ nraanita , la decenza 
dell’odierno coffiime, Accedute al difpo, 
tiTmo, all’ atrocità de’ Tegoli- barbari, di* 
difporranno • i cuori de’ Sovrani e d? Po- 
poli alla pietà pe’ Mini Uri della Religio* 
pe, ancorché i lor intereflì fiano ricono- 
fciuti dittimi da quelli della Religione 
medefima . . 

' Ma poi, quanti fono quei che poffan 
per ora far quella diftinzione,e fiflàr ili-, 
-miti delle due varie Potenze: ? I po- ' 
chi che Tono al vero lume de 1 diritti del 
Sacerdozio e dell’Impero , lottano anco*, 
ra con l’errore , o con.P intereffe de’ no-, 
firi Fautori : Molti VeTcovi tremano di 
efercìtare le funzioni native del lor Mi- 
•niftero .* Il rello degli Ecclefiaftici non 
ofaag di-emanciparTi dalia dipendenza . x 
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già utile a loro , da quella Corte : Chi 
gode del raro privilegio-di conofcere tut* 
ta l’eftenfione della Regai Giurifdizione, 
è additato come mifcredente e nemico 
della gloria di Dio e della Chieia : Nella 
(cuoia de’ Monaci e de* Frati fi agitati® 
tutto dì quifiioni , che diffondono .ne’ Se» 
tohri la pufillanimith , e: mille dubtq 
della lor eterna falvezza . Finché dunque 
i’ ignoranza farà il retaggio del maggior 
numero; finché le pùbbliche fcuole noà 
rimbomberanno delle lezioni di una fank 
e pura Morale ; fgichèt il Vangelo non fa- 
rli propofto nella fua Tanta femplicit'a ; 
mentre i doveri di Suddito e di Cittadi- 
no non faranno infeparabili da quelli 
di Crifliano; mentre i Monaci e i Fra- 
ti avranno interefft contraddittorj a quel» . 
li de’ Secolari , mentre la felicità degli 
uni dovrà poggiare full’ eftenuazione de- 
gli §ltri j Noi avremo tempo di nego» .. 
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ziare ed’ intraprendere, con la fiducia di 
guadagnare il più, e di perdere il meno. 

Quella gran rivoluzione che Voi gfo 
xni fate vedere accaduta per atterrirmi , 
io non la vedo che informe ed abbozza* 
ta. E fembra a Voi che il perfezionar- 
la fia 1’ opera di quella fola generazio- 
ne , e che il tempo e le vicende non 
poffano intanto diflorla ? Io dunque fpe- 
ro ; ed ammiro la dabbenaggine dei vo~ 
ftro timido cuore, l’accenfioae della tur*; 
bata vohra fantafia . . . * 
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